
PROGRAMMA AMMINISTRATIVO 
AI CITTADINI DEL COMUNE DI

GUIDONIA MONTECELIO

**********

Vorremo poter parlare a tutti i  cittadini con i fatti e non con le parole, per questo vi chiediamo la 
possibilità di farlo sostenendoci in questa competizione elettorale. Dateci la possibilità di costruire una 
vera città dove sia possibile vivere, dove i nostri figli possano crescere, dove tutti noi possiamo vivere 
nella legalità e nella sicurezza. Guidonia Montecelio ha bisogno di una profonda rigenerazione politica e 
morale.  E’  giunto  il  tempo di  fare  appello  alle  migliori  energie,  a  tutti  coloro  che  amano davvero 
Guidonia Montecelio, ai moderati, ai riformisti, allo slancio delle donne e degli uomini liberi e forti, e 
soprattutto ai giovani, per determinare tutti insieme una grande svolta per il futuro della nostra amata 
città.

Ogni programma elettorale non può, e non deve essere la mera esposizione degli indirizzi pratici di 
governo che il candidato Sindaco vuole sottoporre all’elettorato. Alla base della sua formulazione ci 
devono  essere  dei  principi  di  carattere  generale  che  devono  permeare  e  indirizzare  tutta  l’attività 
amministrativa. Ci troviamo in un momento di particolare difficoltà, sia per la recessione economica 
presente  a  livello  nazionale  e  internazionale,  sia  per  la  presenza  di  una  situazione  di  singolare 
complessità politico-amministrativa a livello comunale, evidenziata dallo scioglimento anticipato delle 
precedenti consiliature rispetto alla naturale scadenza.

Da queste due considerazioni prioritarie nascono le linee guida di quello che dovrà essere  il nostro 
impegno con i cittadini.

1)      una convergenza programmatica forte tra le forze di centro sinistra e i moderati, in grado di 
garantire  per  i  prossimi  anni  una  sola  maggioranza  in  un  clima  di  forte  e  condivisa 
collaborazione;

2)      dare assoluta priorità alle emergenze economiche, con politiche in grado di tutelare le famiglie 
e le fasce più deboli della popolazione e al contempo di rilanciare le stagnante economia locale 
con favorevoli riflessi sull’occupazione;

3)      restituire alla politica quelli che sono i valori più pregiati: l’etica amministrativa e il “buon 
governo”, basato sia sulla trasparenza degli atti amministrativi che sulla selezione di personale 
politico fortemente motivato e preparato, con comportamenti e principi morali irreprensibili, 
sensibile alle aspettative dei suoi concittadini e costruttivo nel risolverne le pressanti necessità 
quotidiane.

Siamo consapevoli del fatto che le emergenze del nostro territorio sono molteplici e complesse, ma 
seguendo una semplice regola fondamentale quella del BUON SENSO la regola che usano ogni 
famiglia per amministrare il proprio bilancio familiare. Seguendo tale semplice e responsabile regola 
riusciremo a far esprimere le potenzialità di Guidonia Montecelio, per affrontare e risolvere, nel giro 
dei prossimi cinque anni, quelli che sono i suoi antichi e radicati malanni: tutela della sicurezza, 
potenziamento della  mobilità,  abbattimento di  ogni  fonte d’inquinamento,  creazione dei  servizi 
sanitari  sul  nostro  territorio,  miglioramento  dei  servizi  pubblici,  rilancio  dello  sviluppo  e 
dell’occupazione realizzazione di  servizi  sociali,  culturali  e  del  tempo libero in  assenza  di  quali 
elementi imprescindibili per la crescita della città.

Crediamo che Guidonia Montecelio abbia le risorse per affrontare i risolvere ogni problematica con 
la consapevolezza di dover affrontare i problemi che affliggono la nostra città con responsabilità 
concretezza determinazione e partendo da un effettivo riequilibrio del Bilancio Comunale ed una 
vera programmazione delle priorità da inserire nei Programmi Economici di Gestione.

 

   



   PIANIFICAZIONE TERRITORIALE
 
VARIANTE GENERALE AL P.R.G.

Urge  una  nuova  pianificazione  territoriale  atta  a  garantire  interventi  organici  e  sostenibili  che 
tronchi il perdurare dell’attuale situazione di “ pianificazione puntuale”, in cui viene fatto ricorso 
esclusivamente a varianti parziali al Piano Regolatore Generale vigente.

La  nuova  pianificazione territoriale  dovrà  ripartire  dagli  elaborati  presentati  dalla  III  Università 
( prof. Avarello) e, quindi, dall’azzeramento del deliberato del Consiglio Comunale del luglio 2008 
che avalla, quale base di pianificazione, la sovrapposizione tra le varianti generali al P.R.G. elaborate 
dai Prof. Avarello e dall’ Arch. Sapio.

Contemporaneamente si procederà alla finalizzazione delle due varianti programmate: la variante 
dei  servizi  e  la  variante  delle  attività  produttive.  Queste  due  varianti  hanno  l’obiettivo  di  dare 
risposte veloci a due impellenti esigenze: dotare le circoscrizioni di sufficienti servizi e creare nuovi 
posti di lavoro.

Lo strumento urbanistico elaborato dalla III Università dovrà essere, comunque, riformulato più 
coerentemente  rispetto  ai  contenuti  della  delibera  consiliare  n.  64  del  21  novembre  2006  di  “ 
approvazione  del  documento  di  pianificazione  territoriale  ”approvazione  del  documento  di 
pianificazione  territoriale”  e  al  Piano  Territoriale  Provinciale  Generale  (  PTPG),  in  particolare 
riguardo ai seguenti punti:

 
- modalità di quantificazione e localizzazione delle aree per compensazioni e perequazioni;

- modalità di quantificazione e localizzazione delle aree produttive e di quelle legate alla estrazione 
del travertino;

- aree di rispetto del casello autostradale;

- ridimensionamento delle aree produttive;

- modalità di individuazione delle aree di recupero edilizio.

 
In fase di rielaborazione, si dovrà tenere conto delle seguenti indicazioni:

 
1.  Le  aree  di  compensazione  e  perequazione  dovranno  essere  individuate  solo  dopo  attenta 
valutazione e quantificazione del fabbisogno necessario all’eliminazione delle carenze di servizi delle 
singole circoscrizioni. Le aree, comunque, dovranno essere reperite prioritariamente all’interno dei 
nuclei urbani esistenti, ricorrendo ad aree esterne solo ed esclusivamente nei rari casi in cui non si 
rilevasse sufficiente la disponibilità di suoli all’interno dei nuclei stessi.  Pertanto    dagli elaborati 
della III Università dovranno essere stralciati tutti i perimetri individuati come necessari all’esercizio 
delle attività compensative e perequative.

2. L’area produttiva integrata legata all’attività estrattiva del travertino dovrà essere riperimetrata 
secondo le indicazioni contenute nel Piano Regionale delle Attività Estrattive 

(  P.R.A.E.)  e  nel  Piano  Territoriale  Paesistico  Regionale(  P.T.P.R.).  L’area  estrattiva,  così 
riperimetrata,  dovrà  essere  avvolta  da  una  fascia  di  rispetto,  di  adeguate  dimensioni,  di  verde 
arboreo privato che costituisca una “ barriera verde” finalizzata a mitigare l’impatto delle attività 
estrattive sul tessuto urbano limitrofo. Esaurita l’attività estrattiva sarà fatto obbligo di ripristinare i 
profili delle aree di cava secondo quanto stabilito nelle convenzioni in essere. Tali aree assumeranno 
la  destinazione  d’uso  legata  esclusivamente  delle  attività  industriali  del  travertino.  Le  aree  già 
previste nel PRG vigente come D3, che sono state escluse dal P.R.A.E.,  rimarranno a carattere 



produttivo strettamente legate  all’attività del distretto industriale del travertino.

3. Stralcio di tutte le aree produttive individuate nell’intorno del casello autostradale. Successiva 
individuazione di  un’area di  eccellenza da utilizzarsi  solo dopo una opportuna campagna di 
marketing territoriale che consenta di valutare un programma e credibili piani d’investimento 
presentati  da  soggetti  pubblici  o  privati,  che  dovranno  trovare  il  consenso  nel  Consiglio 
comunale.  Saranno  presi  in  considerazione  solo  interventi  di  “qualità”,  ambientalmente 
sostenibili, a basso consumo di suolo. Dovranno essere,inoltre, ad alto tasso d’investimento e 
conseguente produzione di valore aggiunto. 
L’area  strategica  potrà  impegnare  una  superficie  massima  di  circa  ha  200  e  dovrà  essere 
contenuta: ad ovest entro il limite rappresentato dalla strada del progetto che collegherà la 28 
bis alla Tiburtina bis, a nord entro la strada 28 bis, ad est il limite naturale sarà rappresentato 
dall’abitato  di  Colle  Fiorito  che  dovrà  essere  protetto  da  una  fascia  di  rispetto  profonda 
100/200 metri  con destinazione d’uso a verde pubblico,  a  sud dovrà essere interna alla  via 
Tiburtina.

4. Ridefinizione dei perimetri delle aree di recupero dei nuclei spontanei di Albuccione e La Botte. 

5. valorizzazione del verde pubblico ed in particolare dei parchi previsti dal P.P., valorizzazione 
attraverso un protocollo d’intesa con l’amministrazione Capitolina del Parco cd della tenuta del 
cavaliere ( realizzazione grande parco giochi per i ragazzi); 

6. attuazione del Piano Urbano parcheggi ( implementazione parcheggio FFSS); 

 
PIANI ATTUATIVI AL P.R.G.

 
Dare immediato  impulso all’iter  di  approvazione  dei  residui  piani  attuativi  al  vigente  P.R.G.      
(  zone  C  di  Guidonia  e  Villalba.  Zone  F5  di  via  Gualandi,  zona  A  del  Centro  Storico  di 
Montecelio). Individuazione delle aree da rendere disponibili per la realizzazione di edilizia pubblica 
già finanziata dalla Regione e dallo Stato.

 
PIANO DI DELOCALIZZAZIONE DELLE ANTENNE

 
Approvare in tempi rapidissimi il  piano di  delocalizzazione delle  antenne che completerebbe la 
pianificazione  territoriale  in  materia  di  minimalizzazione  delle  fonti  di  inquinamento 
elettromagnetico, peraltro già avviata con l’approvazione da parte del Consiglio Comunale del Piano 
di localizzazione delle antenne.

 
GRANDI OPERE

 
Per  quanto  concerne  le  cosiddette  grandi  opere:  infrastrutture  per  la  mobilità,  area  del  casello 
autostradale,  città  termale  e  polo  universitario  si  ribadisce  integralmente  quanto  riportato  nel 
documento di programmazione urbanistica approvato con delibera consiliare n° 64 del 2006.

 
AMBIENTE
 
GESTIONE DEI RIFIUTI



 
Contrarietà alla realizzazione di un impianto di trattamento dei rifiuti all’Inviolata.

Individuazione di possibili siti alternativi nei comuni limitrofi, solo in ultima analisi, nel territorio di 
Guidonia Montecelio in area adeguata, possibilmente di proprietà pubblica.

Ridimensionamento  delle  190.000 t/a  previste  nel  Piano Regionale,  da  trattare  nell’impianto di 
bacino.

Combattere il crescente e condannabile fenomeno della nascita delle micro discariche spontanee 
non autorizzate, che tanto deturpano il nostro territorio.

Attivazione di tutte le procedure per la chiusura della discarica e l’apertura del Parco Regionale.

Piena realizzazione ed incentivazione della raccolta differenziata.

 
UNICEM

Rispetto  integrale  del  protocollo  d’intesa  stipulato  tra  Buzzi  UNICEM  ed  Amministrazione 
Comunale,  in  particolare  per  quanto  concerne  la  netta  contrarietà  dell’utilizzo  del  CDR, quale 
combustibile alternativo.

 
CAVE

Farsi  promotori  di  un  protocollo  d’intesa  tra  Amministrazione  Comunale  e  il  Consorzio  del 
Travertino  che  abbia  quale  linea  guida  quella  di  contenere  l’impatto  dell’attività  estrattiva  sul 
territorio limitrofo.

 
MONITORAGGIO FONTI INQUINANTI

Potenziamento dei sistemi di monitoraggio delle sorgenti inquinanti.

Azioni di contenimento delle eventuali emissioni in eccesso rispetto ai limiti di legge.

 
FONTI ALTERNATIVE

Incentivare, soprattutto negli edifici pubblici, l’uso di fonte alternative.

PARCHI PUBBLICI

Finalizzare la realizzazione del Parco Regionale dell’Inviolata e del Parco urbano degli eventi di 
Colle Largo.
 

     ISOLE PEDONALI

    Isole pedonali permanenti, quali punti di aggregazione e radicamento delle             

    città nei centri urbani sprovvisti.

 
MOBILITA’ TRASPORTI E VIABILITA

Una delle carenze che più pesano sulle imprese e sui cittadini di qualsiasi età a Guidonia Montecelio è 
quella di infrastrutture per la mobilità delle persone e delle merci. Il disagio del pendolarismo affligge 
studenti, lavoratori, anziani. Tutti, sia coloro che utilizzano il mezzo privato, sia il sistema dei trasporti 
pubblici, scontano di trascorrere moltissimo tempo in mezzo al traffico prima di raggiungere le loro 



mete. Il nostro compito come amministrazione locale si ripartirà su due filoni:

1) Controlleremo, presseremo, vigileremo, anche grazie al PD e all’UDC in Provincia ed in Regione, che 
le  grandi opere previste -  quali la Nomentana Bis attualmente in esecuzione lavori,  l’apertura dello 
svincolo sulla  Bretella  Fiano-San Cesareo all’altezza della  provinciale  28 (ex 48),  il  raddoppio della 
Tiburtina, la realizzazione delle complanari sull’A 24, il raddoppio di binario sulla FM2 da Lunghezza a 
Guidonia, il  prolungamento della Metro B fino a S. Alessandro - vengano ultimate o realizzate nei 
tempi previsti, perché fondamentali per la nostra città.

2 ) Useremo tutte le nostre energie  e risorse per potenziare il servizio di trasporto pubblico locale SAP 
in città e nelle circoscrizioni ( è scandaloso che in alcune zone il servizio termini alle 17:00).

3) Stringeremo accordi per il potenziamento e l’istituzione di un maggior numero di corse e di linee con 
Trambus e Cotral, sia nelle direttrici verso la capitale, sia verso i comuni limitrofi.

4) Pianificheremo interventi per i parcheggi di scambio e la viabilità locale per incentivare il trasporto 
pubblico.

Riferimento alle schede A1 E A2:
 
Trasparenza amministrativa e comunicazione;

Conoscenza degli atti amministrativi;

Informazione sugli obblighi dell’amministrazione;

Semplificazione delle procedure e degli atti;

Potenziamento uffici decentrati;

Avvicinare l’amministrazione ai cittadini;

Raggiungimento ed adozione di Agenda 21 Locale;

 
Riferimento alle schede B1, B2, B3:
 
Sostegno alle politiche per la persona, per la famiglia e per il volontariato;

Istituzione dell’Assessorato alla Famiglia; realizzazione di un nuovo distretto sanitario di Guidonia, 
realizzazione  della  cd  Piastra  di  Pronto  soccorso  sanitario  sull’asse  della  Tiburtina,  un 
poliambulatorio  specialistico  a  Colleverde,  territoriale  materno-infantile,  risorse  attuative 
realizzazione struttura per la terza età ( casa famiglia a Collelargo – costo zero-)

Aumento del reddito minimo economico delle famiglie disagiate al fine di ottenere supporto ed in 
genere aiuto dall’amministrazione;

Sostegno economico per la casa;

Bonus casa per affitti alle famiglie in stato di disagio; 

Incentivare la partecipazione degli anziani alle attività di volontariato, con creazione degli “  Orti  
autogestiti” , inserire gli anziani dell’ambito delle attività di pubblica utilità e della formazione;

Assistenza  e  sostegno  a  chi  subisce  raggiri,  scippi  o  altre  violenze,  ampliamento  del  centro 
antiviolenza femminile attraverso la creazione di nuove sedi sul territorio;

Potenziare i soggiorni climatici per gli anziani;

Migliorare le condizioni delle sedi dei centri anziani;



Promuovere una rete cittadina per le Associazioni;

Aprire nuovi tavoli tecnici sui temi sociali;

Potenziare l’assistenza domiciliare per gli anziani e per i diversamente abili;

Garantire più sicurezza ai cittadini;

 
Riferimento alle schede C1, C2.
 
Evitare ulteriori disagi territoriali: NO agli insediamenti Rom;

Incentivare punti di ascolto, di partecipazione e di aggregazione (parchi, circoli di quartiere, impianti 
sportivi, centri culturali)

Migliorare il decoro ed arredo urbano (illuminazione pubblica, manutenzione, vigilanza) attraverso 
la creaazione di un apposito assessorato per la “ sicurezza arredo e decoro Urbano”.

Una Città più sicura: garantire a tutti i cittadini una effettiva sicurezza attraverso l’aumento organico 
di tutte le forze dell’ordine gli unici legittimati a provvedere alla sicurezza del cittadino; Prevenzione 
dei reati attraverso corsi di specializzazione e formazione del Corpo della Polizia Municipale;

Potenziamento della Protezione Civile;

Cultura Sport e Politiche per i giovani

 
Riferimento alle schede D1, D2.
 
Promuovere la cultura della identità cittadina di Guidonia Montecelio e della sua comunità; 

Individuazione di luoghi per le manifestazioni proposte dai giovani;

Creazione del parco urbano degli eventi;

Consulta dei giovani;

Rendere fruibile il Parco Archeologico dell’Inviolata;

Costruire  impianti  sportivi  nelle  zone  carenti,  e  nel  contempo potenziare  e  ristrutturare  quelli 
esistenti;

Procedere  alla  stesura  di  convenzioni  con le  strutture  sportive  esistenti  sul  territorio  al  fine  di 
agevolare la fruizione degli stessi da parte delle famiglie in stato di disagio economico;

 
Costruzione scuola elementare  e media  a  Marco Simone,  ristrutturazione degli  edifici  scolastici 
presenti sul territorio e messa in sicurezza degli stessi;

Aumento dell’offerta scolastica in accordo con i piani della Provincia;

Aumento dell’offerta di formazione professionale con gli enti preposti.

 

 

 

SCHEDE DI SINTESI
 



 

A1  -UNA CITTA’ EFFICIENTE NEI SERVIZI RESI AL CITTADINO
 
In una città  in forte espansione demografica come la nostra, la macchina amministrativa ha tardato 
ad adeguarsi  nel  dare  risposte  alle  crescenti  esigenze della  Comunità,  sempre più  numerosa  ed 
esigente.

Il nostro compito sarà quello di rendere il governo della città un esercizio al servizio dei diritti 
dei cittadini.
Due  qualità  essenziali  per  un’Amministrazione  efficienti  nei  servizi  alle  Comunità  sono 
l’attenzione verso le potenzialità di sviluppo e la trasparenza delle proprie azioni.
 

 
OCCUPAZIONE  - SVILUPPO SOSTENIBILE
 
Creazione di una agenzia interinale pubblica al fine di incentivare l’ingresso dei residenti nel mondo 
del  lavoro per tutti  i  nuovi  insediamenti  produttivi  sul  nostro territorio,  procedendo a specifici 
protocolli  d’intesa  tra  l’amministrazione  e  le  nuove  aziende  ed  in  genere  i  nuovi  operatori 
economici.

Le molte esigenze di uno sviluppo urbano che sia in grado di garantire un futuro dignitoso alla 
Comunità cittadina, si confrontano ogni giorno con gli interessi dell’imprenditoria locale che opera 
spesso  senza  interrogarsi  sugli  effetti  critici  dell’impatto  ambientale  e  sociale  sul  territorio.  E’ 
tuttavia indispensabile superare la politica dei veti, così come quella delle concessioni facili, rese con 
il pretesto di creare ricchezza e posti di lavoro.

L’ Amministrazione deve rappresentare il punto d’incontro tra imprenditori e cittadini, e con essi 
individuare  modelli  equilibrati  di  sviluppo  e  di  controllo,  tali  da  garantire  la  convivenza 
dell’economia tradizionale con altre forme di  investimenti,  meno invasivi,  che diano spazio alle 
“nuove professioni” in cui coinvolgere i talenti delle giovani generazioni.

Lo strumento per raggiungere questo obiettivo è l’attivazione , anche a Guidonia, di  Agenda 21 
Locale.  Agenda 21 è il Programma sottoscritto da oltre 170 Paesi dell’ONU che indica le           
politiche-azioni  da  mettere  in  atto  in  tutti  i  Paesi  per  avviarsi  sulla  strada  di  uno  Sviluppo 
Sostenibile. Agenda 21, proprio in considerazione delle peculiarità di ogni singola realtà, invita le 
Autorità locali di tutto il mondo a dotarsi di una propria Agenda.

L’Agenda  21  Locale  è  il  processo  di  Partnership  attraverso  cui  gli  Enti  locali  operano in 
collaborazione  con tutti  i  settori  della  comunità  locale  per  pianificare  i  piani  d’azione  da 
intraprendere per perseguire lo sviluppo sostenibile.

Il  risultato  atteso  è  l’avvio  di  un  percorso/processo  consapevole  di  miglioramento  della 
qualità dell’ambiente, naturale e sociale, e dello sviluppo.
Alle azioni promosse e direttamente attivate dall’Autorità locale si affiancano azioni e programmi 
avviati, su base volontaria, da attori sociali ed economici, secondo principi di cooperazione e di 
integrazione ( sostitutiva alle circoscrizioni).

Incentivare  il  confronto  con  tutte  le  associazioni  di  categoria  ed  in  particolare  con  quelle  dei 
commercianti  al  fine  di  favorire  il  rilancio  delle  attività  commerciali  (  piccoli  e  medi  esercizi) 
presenti nelle varie circoscrizioni favorendone le iniziative di settore. Incentivare la produzione e 
promozione dei prodotti locali D.O.C., anche a mezzo manifestazioni fieristiche.

 



A2 COMUNICAZIONE E TRASPARENZA AMMINISTRATIVA:     PER DIRITTO E 
NON PER FAVORE

 
Uno  degli  elementi  su  cui  la  Comunità  valuta,  nell’immediatezza,  la  vicinanza,  l’efficacia  e 
l’efficienza dell’Amministrazione locale, è la capacità di questa di rendere conto, in modo chiaro ed 
esaustivo del proprio operato.

 
I punti cardine su cui basare il rapporto dialettico tra Amministrazione e Cittadino sono:

 

1. I  cittadini  hanno  diritto  di  conoscere  i  provvedimenti  e  gli  atti  dell’Amministrazione 
Pubblica. 

2. I cittadini devono essere informati dei propri diritti quando hanno rapporti con la Pubblica 
Amministrazione. 

3. Ai  cittadini  deve  essere  reso  agevole  il  rapporto  con  l’Amministrazione  attraverso  la 
semplificazione degli atti amministrativi e meno burocrazia. 

4. Tutti  i  cittadini  hanno  diritto  di  essere  informati  sui  servizi  che  il  Comune  mette  a 
disposizione  attraverso  strumenti  accessibili  di  comunicazione  istituzionale  che 
raggiungano tutto il territorio e siano consultabili nel web. 

5. Ai cittadini deve essere garantita la presenza e la vicinanza dell’Amministrazione attraverso il 
potenziamento degli Uffici territoriali presenti in tutte le Circoscrizioni. 

6. Istituzione  di  uno  sportello  unico  per  le  attività  produttive.  Attivazione  per  l’ufficio 
finanziamenti Provincia, Governo, Unione Europea. 

 
B1 –SANITA’ - POLITICHE SOCIALI PER LA PERSONA, PER LA FAMIGLIA E PER IL 

VOLONTARIATO
 
Consideriamo la famiglia una dei fondamenti della nostra società, luogo in cui le reti di relazioni si 
incrociano e si consolidano, in un costante sforzo di miglioramento delle qualità della vita dei soggetti 
che la compongono.

Occorre investire e mettere in campo interventi in grado di modificare in senso positivo la società:

-          creare  più  comunità  attraverso  il  sostegno,  il  supporto,  la  valorizzazione  e  la 
responsabilità delle famiglie e dei cittadini.

La famiglia ed i cittadini, singolo od organizzati, sono gli interlocutori principali dell’Amministrazione 
comunale e contribuisca alla crescita culturale e solidaristica della società.
In quest’ottica riteniamo necessari i seguenti interventi:

 

1. Istituire un “Osservatorio sociale” per raccordare e pianificare i diversi interventi e le risorse 
destinati alla famiglia, in collaborazione con la Consulta Cittadina per il Sociale. 

2. Agevolare l’Associazionismo tra e famiglie che condividono una particolare sensibilità o 
un particolare problema sociale (disagio economico, necessità di servizi per l’infanzia, per gli  
anziani,  per  i  portatore  di  handicap),  e  garantire  loro  rappresentanza  ,  a  fianco  degli 
operatori del Terzo Settore, al tavolo della Consulta per il Sociale.  Progetti mirati per le 
persone  in  difficoltà  per  uscire  dalla  povertà.  La  fuoriuscita  anche  attraverso  opportuna 



formazione del lavoro. 

3. Garantire  servizi  a  supporto  a  supporto  tempestivo  di  eventuali  difficoltà  nel  breve 
periodo, a sostegno di situazioni di difficoltà acuta delle famiglie. 

4. Sostenere le giovani coppie, le famiglie bisognose numerose e le fasce più deboli,  per 
favorire  l’acquisto  della  casa  (inserendo  opzioni  favorevoli  nelle  convenzioni  di  edilizia 
economica-popolare),  l’inserimento lavorativo e forme di  agevolazioni nelle  tassazioni locali. 
Favorire le costruzioni delle case dei singoli. 

5. Garantire  servizi  per  le  famiglie  bisognose  e  per  quelle  che mantengono all’interno del 
proprio nucleo un familiare anziano o disabile. 

6. Garantire i principi a favore della qualità di vita della popolazione anziana: 
 
a)      I diritti degli anziani vanno tutelati.

b)      I servizi per la popolazione anziana vanno assicurati.

c)      Gli anziani sono una risorsa umana da valorizzare, e quindi:

-          Valutare la possibilità di re-impiego in attività sociali e di servizi.

-          Incentivare la partecipazione alle attività di volontariato sociale (nonni vigili, promozione di 
attività culturali, scambio di servizi e di compagnia, es. Banca del Tempo.)

d)      Garantire assistenza e sostegno per chi ha subito raggiri, scippi o altre violenze.

e)      Promuovere l’accesso a forme di socializzazione e ristoro:

-          soggiorni  climatici,  vacanze  turistiche,  cultura,  formazione  (  ad  es.  nell’uso  delle  nuove 
tecnologie).

f)       Offrire servizi accessibili e mobilità per la loro necessità, distribuiti su tutto il territorio.

g)      Potenziare e aumentare i  centri  anziani  (  più punti  di  aggregazione nei  quartieri),  le  loro 
attività e la mobilità necessaria per poterne assicurare la fruizione.

 
B2  –  POTENZIARE  I  SERVIZI  PER  LE  PERSONE  DISABILI  E  PER  LE  LORO 
FAMIGLIE
 
a)      L’Amministrazione  ha  l’obbligo  di  garantire  l’integrazione  scolastica  degli  alunni  in 

situazione di handicap, e, anche con l’accesso a Fondi e Progetti Provinciali e Regionali, può 
essere in grado di seguirne il percorso di inserimento nelle scuole superiori, nell’università e 
nell’ambiente lavorativo.

b)      L’Amministrazione ha l’obbligo di garantire pari opportunità di vita e di socializzazione 
alle persone disabili e alle loro famiglie, attraverso:

-          abbattimento delle barriere architettoniche;

-          servizi gratuiti di trasporto pubblico, anche a chiamata;

-          offerta di assistenza domiciliare adeguata alle necessità personali e familiari

-          creazione  di  comunità  residenziali,  stabili  o  per  accoglienze  occasionali,  del  tipo 
                  case-famiglia;

-          accoglienza  in  centri  diurni  che  offrano  sostegno  per  l’autonomia,  la  socializzazione, 
l’apprendimento educativo, didattico e formativo, con presenza di professionisti ed operatori 



qualificati;

-          valorizzazione delle capacità di autosufficienza e di partecipazione alla vita attiva mediante il 
loro  inserimento  in  contesti  lavorativi,  sia  con  iniziative  ad  hoc  concordate  con  imprese  e 
cooperative sociali locali, sia partecipando ai Progetti già posti in essere dalla Provincia di Roma 
e dalla Regione Lazio.

 

 

B3 -ASSOCIAZIONE E VOLONTARIATO
 
Nella nostra Città sono presenti e operano da anni sia Associazioni del Volontariato dedicate al 
mondo  degli  anziani,  dei  soggetti  deboli,  dei  portatori  di  handicap,  sia  Associazioni  Culturali, 
Sportive e Ricreative che hanno quali obiettive la coesione sociale e numerose attività promozionali.

L’Amministrazione non deve solo essere in grado di sostenerne l’esistenza in vita mediante sussidi 
finanziari, occasionali o ricorrenti, ma deve:

 

-          promuovere e patrocinare una Rete Cittadina delle Associazioni e all’interno di essa:

-          aprire  Tavoli  Tecnici dove  far  incontrare  le  esperienze,  promuovere  l’interazione  e 
l’elaborazione di progetti condivisi, (ad es. : analisi dei bisogni del territorio, formazione degli 
operatori,  integrazione tra  varie  competenze,  condivisione degli  impegni  nell’erogazione  dei 
servizi)

-          garantire la presenza fisica della Rete nel territorio(  Punti di Accoglienza)per favorire il 
contatto con i cittadini, la distribuzione dei servizi, la valutazione dei bisogni, la promozione 
della partecipazione di nuovi cittadini volontari.

 
La Rete delle  Associazioni deve essere partecipata,  accompagnata nell’elaborare e a condividere 
regole, a focalizzare priorità che servano a produrre interventi mirati ed efficaci nei confronti della 
popolazione o di specifica parte di essa.

Nel  contesto  della  Rete  delle  Associazioni  vanno  stimolati,  in  via  prioritaria,  i  processi  di 
Aggregazione Interetnica, Culturale e Generazionale che servono a rafforzare il tessuto sociale 
della città.

 

C1 -LA SICUREZZA, DIRITTO DI OGNI PERSONA
 
Noi  vogliamo che  Guidonia  sia  una  città  forte,  sicura e  solidale;  una  città  bella  da vivere, 
moderna per lavorarci; una Comunità che sappia riscoprire l’orgoglio di appartenenza.
Costruire una comunità in cui tutti possano vivere serenamente è la precondizione per l’esercizio 
effettivo di ogni libertà e diritto.
Vogliamo una comunità sicura e lanciamo una sfida, culturale e politica, al Centrodestra per un’idea 
un’ idea di Società diversa.

La Sicurezza è un diritto costituzionale che non può essere appaltato ai privati cittadini; un diritto 
che va perseguito con atti concreti, a partire dalla certezza della pena e dalla effettiva presenza di 
Agenti sul territorio, fino al miglioramento della vivibilità della Città.

La Sicurezza è un diritto costituzionale che non può essere appaltato ai privati cittadini; un diritto 



che va perseguito con atti concreti, a partire dalla certezza della pena e dalla effettiva presenza di 
Agenti sul territorio, fino al miglioramento della vivibilità della Città.

 
STRANIERI

 
Noi contrastiamo, apertamente e con ferma decisione, le derive xenofobe e razziste che trovano 
spazio( e sono alimentate) in frange non marginali del Centrodestra.

Diciamo NO alle ronde e a qualunque forma di iniziative private che si sostituiscano allo Stato.

Riteniamo gli immigrati una componente di quel Progetto di comunità forte, sicura e solidale che 
noi vogliamo costruire.

Vogliamo garantire accoglienza verso chi dimostra di volersi integrare rispettando leggi e regole, 
ma ribadiamo la condanna verso chi delinque.
Il nostro Programma si concentra su principi che derivano dai Valori che sono nella nostra Cultura 
Politica:

 
1)      Evitare  la  concentrazione  di  situazioni  problematiche,  priorità  volta  a  rendere 

compatibile la convivenza civile e la graduale integrazione.

2)      Investire su progetti ed idee per accrescere una positiva cultura della sicurezza e della 
convivenza civile.

3)      Favorire ed incentivare, in tutte le sedi ed i momenti, la partecipazione e la percezione 
del senso di appartenenza ( partecipazione alle Consulte comunali, Sportelli informativi 
e  di  ascolto,  orientamento  e  mediazione  culturale  e  assistenza,  per  suggerimenti, 
preoccupazioni, denunce).

 
Progressiva  riduzione  delle  fasce  di  marginalità  economica  e  sociale,  attraverso  un’opera  di 
prevenzione dell’esclusione sociale, con il concorso delle Associazioni, sia nei luoghi di abitazione e 
lavoro, sia in quelli di incontro e di aggregazione ( progetti inclusivi che danno sicurezza).

 
C2-INTERVENTI PER LA SICUREZZA URBANA
 

-          Curare il decoro urbano
-          Estendere il servizio di illuminazione pubblica in tutto il Comune, soprattutto nelle aree 

periferiche di centri urbani.

-          Potenziare i servizi di trasporto pubblico, anche in orari notturni

-          Aumentare  la  presenza  effettiva  di  Agenti  sul  Territorio con la  cooperazione  e  l’azione 
attenta di tutte le Forze che presidiano la legalità e la sicurezza, attraverso un Protocolloper la 
Sicurezza.

-          Mettere in essere azioni di prevenzione e repressione dei reati commessi nei confronti dei 
cittadini più deboli, gli anziani, i minori, le donne specializzando la Polizia Municipale anche su 
questo fronte (formazione e specializzazione).

-          Coinvolgere gli Educatori scolastici per responsabilizzare i ragazzi e prevenire il bullismo.

 



SERVIZI DI PROTEZIONE CIVILE
 
In  termini  di  sicurezza,  il  Territorio  comunale  presenta  caratteristiche  orografiche  che  lo  rendono 
soggetto a fenomeni alluvionali che mettono in pericolo le strutture e la popolazione residente.

Anche gli incentivi estivi sono frequenti e spesso dolosi.

Il servizio di Protezione Civile va qualificato per svolgere le Funzioni previste dalla legge e poi essere 
potenziato ( piano sicurezza, piano evacuazione, piano emergenza). Individuazione area comunale per 
lo studio di fattibilità realizzazione “ Campus di emergenza” per disastri ambientali.

 
SUBSIDENZA    

 
Il territorio di Villalba, località Villini, è interessato dal fenomeno della subsidenza. Un fenomeno 
sicuramente  di  lunga  durata,  che  ha  subito  negli  ultimi  anni  una  notevole  accelerazione, 
determinando un progressivo dissesto rilevabile soprattutto sugli edifici.

Il 7 settembre 2006 il Presidente del Consiglio dei Ministri  ha dichiarato lo stato di  emergenza e il 
9  novembre  ha  emanato  l’ordinanza  3550  riguardante  ‘interventi  urgenti  diretti  a  fronteggiare 
l’emergenza determinatasi in relazione ai fenomeni di subsidenza in atto nel territorio dei Comuni 
di Guidonia Montecelio e Tivoli’. Il Dipartimento della protezione civile del Consiglio dei Ministri e 
la Direzione regionale della protezione civile  hanno approvato uno schema d’intesa per porre in 
essere tutte le procedure necessarie per dare attuazione all’ordinanza. Attualmente sono nella fase di 
approvazione  finale  le  progettazioni  adottate  per  la  messa  in  sicurezza  degli 
edifici.                                                                                                                                                 
                                                                            
                                                                                                                                                           
                                              

La  complessità  degli  interventi,  che  prevede  il  consolidamento  degli  edifici  e,  in  alcuni  casi  la 
demolizione e ricostruzione, necessita della presenza vigile dell’Amministrazione comunale, al fine 
di assicurare ai cittadini certezza dei tempi realizzativi e un elevato livello qualitativo.

L’Amministrazione deve svolgere un ruolo di coordinamento, lavorare in sinergia con i proprietari 
degli edifici e con il soggetto attuatore degli interventi (Direzione regionale della protezione civile). 
L’obiettivo  prioritario  è  la  sicurezza  dei  cittadini  e  l’ottimizzazione  delle  risorse  economiche 
impiegate, nell’interesse pubblico, provvedendo alla messa in sicurezza definitiva degli edifici e, ove 
possibile, privilegiando  anche interventi di riqualificazione urbana.

 
D1 -CULTURA, SPORT E POLITICHE PER I GIOVANI

 
CULTURA
Guidonia Montecelio, dopo gli “anni degli eventi effimeri”, deve diventare una Città non solo in 
grado di offrire eventi culturali, ma anche di produrre una sua Cultura.
 
Una Città  come la  nostra,  con un’  elevata  presenza  di  giovani,  deve  dotarsi  di  strumenti  che 
permettano alla creatività e al talento di manifestarsi, di esibirsi, di evolversi, di essere fruiti come 
componenti  vitali  di  una  comunità  che  fino  ad ora  non è  stata  messa  in  grado di  ascoltare  e 
valorizzare i propri giovani.

Si  istituisca  una  Consulta  dei  Giovani,  punto  di  raccordo  tra  Scuole,  Associazioni  culturali 



giovanili e Amministrazione; luogo di ascolto, di scambio di idee, di progetti per un Movimento 
giovanile che aggreghi e coinvolga tutta la Città.

Si individuino luoghi adatti, al chiuso o all’ aperto, centri di ritrovo dove si possano realizzare e 
mostrare  le  fantasie  e  i  talenti,  proporre  incontri-seminari  e  laboratori con  protagonisti 
dell’Arte, del Cinema, della Musica, del Teatro.

 
Si  creino  Circuiti  culturali  permanenti,  con  l’ausilio  delle  Biblioteche,  delle  Compagnie,dei 
Gruppi, delle Associazioni per ricercare e sfruttare le vocazioni del Territorio.

Si individui una zona( o più zone) da utilizzare come Parco urbano e degli eventi ( Collelargo).

Si dotino le aree comunali frequentate dai giovani di un servizio Wireless gratuito, come anche 
indicato nel Programma della Provincia di Roma.

Si renda, finalmente, fruibile il  Parco Archeologico dell’Inviolata,  valorizzandone, con percorsi 
attrezzati gli aspetti naturalistici e le risorse storico-archeologico.

 
SPORT
 
Lo sport è uno strumento indispensabile per la crescita psicofisica dei ragazzi ed è un diritto che 
deve essere accessibile a tutti.
La  dotazione impiantistica sportiva del Comune deve essere implementata nelle Circoscrizioni 
che ne sono sprovviste.

In queste zone,  una volta individuate le aree idonee,  si può percorrere l’iter della perequazione 
urbanistica.

Inoltre, si deve intervenire, con delle convenzioni, in aiuto alle famiglie ed alle società sportiva, 
affinché anche in periodi di crisi non meno la possibilità dei ragazzi meno agiati di praticare le 
attività sportive.

Si  promuova,  assieme  all’  Impiantistica  anche  lo  Sport  Cittadino,  con  manifestazioni  che 
coinvolgono professionisti e dilettanti( ad es.: esibizioni, tornei cittadini).

 

 

D2 -SCUOLA E FORMAZIONE
 

      E’  ormai  ineludibile  l’obbligo  di  costruire  la  scuola  elementare  e 
media                                                                                                                                         nella 
 circoscrizione di Marcosimone.
 
Sin dal primo giorno questo dovrà essere l’impegno fondamentale nei              confronti dei bambini, 
dei ragazzi e delle loro famiglie.

Il  “trasferimento” dei  bambini  nelle  scuole  di  altre  Circoscrizioni  sta  infatti  già  da  tempo creando 
pesanti disagi alle famiglie, ed è stato motivo di disappunto da parte dei residenti delle Circoscrizioni “ 
assegnatarie” dei plessi scolastici che hanno denunciato un “ aggravamento” dei servizi.

Occorre effettuare una valutazione demografica per calcolare, in base alla natalità e alle fasce d’età, la 
programmazione necessaria di posti-nido e posti-scuola per il futuro.

Dalle evidenze attuali, emergono macroscopiche carenze, in particolare:



-          di asili Nidi Comunali (asili famiglia)

-          di Istituti d’Istruzione Superiore.

 
A Guidonia,  nel  complessi,  tutta  l’Offerta  Formativa  è  carente,  non risponde alle  aspettative  delle 
famiglie e, soprattutto nell’Istruzione superiore, non soddisfa le aspirazioni e le vocazioni culturali degli 
studenti.

E’  in  particolare necessario,  di  concerto con la  Provincia  potenziare il  numero di  Istituti  scolastici 
superiori e diversificare l’offerta, sia per i Corsi liceali che per la Formazione professionale.

 
PERSONALE  - ORGANIZZAZIONE DEGLI UFFICI E DEI SERVIZI
 
Basta con le assunzioni clientelari, riqualificazione attraverso corsi di aggiornamento del personale in 
servizio.  Informatizzazione  degli  ufficio,  implementazione  pianta  organica,  riconoscimento  delle 
effettive mansioni che i singoli svolgono.

Mantenimento  ed  implementazione  degli  uffici  comunali  nelle  varie  circoscrizioni.  Il  presente 
programma è comune a UDC Unione di Centro – PD Partito Democratico, DONNE & GUIDONIA 
Pari Opportunità, LISTA CIVICA  Uniti Per Guidonia Pagano Sindaco.

 
Il candidato Sindaco
Avv. Michele Pagano.


